L’importanza di Nazaret 
Nazaret era un piccolo e insignificante villaggio (150 abitanti) ai margini delle grandi vie di comunicazione e mai menzionato nella Bibbia ebraica, né nelle fonti storiche dell’antichità. Solo un frammento di tavola marmorea ritrovato a Cesarea marittima (III-IV secolo d.C.) menziona una famiglia sacerdotale proveniente da Nazaret da “nezer-germoglio”. Tuttavia quando Matteo afferma che Gesù “sarà chiamato nazareno”  (2,23) non allude alla patria di Gesù, bensì alla sua discendenza davidica, poiché il termine nezer richiama la profezia di Isaia: “Un germoglio spunterà dal tronco di Iesse, un virgulto (ebr.: nezer) germoglierà dalle sue radici” (11,1). Quel piccolissimo villaggio aveva ricevuto il nome Nazaret da un clan di discendenti del re Davide, giunto in Galilea da Babilonia verso la fine del II secolo a.C. Pertanto Gesù aveva titolo per essere identificato come possibile messia, ardentemente atteso dagli ebrei di quel tempo.

